
Pesca,  fermo  biologico  in
Sicilia:  le  imprese  possono
scegliere il periodo
Fermo biologico in Sicilia. Ogni unità di pesca abilitata allo
strascico potrà fermarsi per 30 giorni continuativi da oggi e
fino al 31 dicembre prossimo.

Pubblicato il decreto che lo dispone, misura obbligatoria per
il 2021.
«Si  tratta  di  un  fermo  biologico  –  spiega  l’assessore
regionale  dell’Agricoltura,  dello  Sviluppo  Rurale  e  della
Pesca Mediterranea Toni Scilla – che cerca di aderire quanto
più  possibile  al  periodo  emergenziale  che  le  marinerie
siciliane stanno attraversando a causa della pandemia e che
consente alle imprese di pesca di scegliere il periodo di
arresto in relazione all’andamento dei mercati.
La novità saliente di quest’anno – aggiunge – riguarda l’ampia
forchetta temporale in cui le unità da pesca abilitate allo
strascico potranno fermarsi per 30 giorni continuativi, da
oggi al 31 dicembre 2021».

Il  fermo  mira  anche  alla  salvaguardia  degli  stock  ittici
demersali, che si avvantaggiano in questo caso di una pausa,
anche se parziale, ad autunno inoltrato, periodo di maggiore
reclutamento tra gli individui giovanili di una stessa specie.

Emergenza incendi in Sicilia,
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33  squadre  di  volontari  in
arrivo dal Nord Italia
Sono trentatré le squadre di volontari di Protezione civile
provenienti  dal  Nord  Italia  che  daranno  una  mano  per
contrastare l’eccezionale ondata di  incendi in Sicilia. 
Il loro arrivo è previsto per domani e viaggiano sui mezzi
dotati di sistemi di spegnimento. 
È la prima risposta alla richiesta di “dichiarazione dello
stato di mobilitazione del servizio nazionale di Protezione
civile”  che  il  presidente  della  Regione  Siciliana,  Nello
Musumeci,  d’intesa  con  il  capo  della  Protezione  civile
regionale,  ha  avanzato  nelle  scorse  ore  al  premier  Mario
Draghi. L’iniziativa del governatore dell’Isola si è  resa
necessaria di fronte all’aggravarsi del rischio di incendi,
dovuto  all’eccezionale  situazione  meteoclimatica  con
temperature  torride  che  interessa  tutta  la  Sicilia  e  che
potrebbe protrarsi per oltre una settimana. 
Il riconoscimento dello “stato di mobilitazione” determina un
concorso  straordinario  di  risorse  extra-regionali,  sia  in
termini di uomini sia di mezzi appartenenti ai vigili del
fuoco e al volontariato.
Le  squadre  di  volontari  che  si  stanno  già  preparando
provengono  da  Emilia,  Friuli,  Veneto,  Trento,  Bolzano,
Piemonte  e  Lombardia.  Si  tratta  di  personale  esperto  in
antincendio.
«Nell’ambito del volontariato di Protezione civile – spiega il
capo  regionale  Salvo  Cocina  –  queste  collaborazioni
extraregionali avvengono in maniera bilaterale e con ottimi
risultati  operativi.  Contestualmente  il  nostro  Dipartimento
sta  organizzando  la  distribuzione  sul  territorio  regionale
delle squadre e la logistica, cercando alberghi idonei per
ospitare i volontari nelle zone di Catania, Palermo ed Enna».
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Emergenza incendi, un sindaco
del  siracusano  organizza
ronde con i cittadini
Mentre  la  Regione  convoca  un  vertice  straordinario  sulla
emergenza incendi e la Protezione Civile nazionale bacchetta
il  deficitario  sistema  di  sorveglianza,  il  sindaco  di  un
piccolo centro del siracusano si tira su le maniche e, insieme
ai  suoi  concittadini,  pianifica  ronde  di  volontari  per
controllare il territorio.
Il sindaco è Alessandro Caiazzo, primo cittadino di Buccheri.
Il crentro montano ha vissuto ore terribili, circondato dalle
fiamme e colpito in una delle sue risors le principali: la
natura.
“È arrivato il momento di prendere in mano la situazione e di
farci tutori legittimi del nostro territorio. Noi non vogliamo
abbandonare le nostre campagne e non permetteremo a nessuno di
invadere con mezzi criminali e mafiosi il nostro territorio,
perché a Buccheri siamo brave persone, ma nell’assenza di
forme  di  tutela  incisive  e  nel  silenzio  del  legislatore,
occorre mettere in campo ogni azione utile a prevenire altri
disastri”, spiega Caiazzo che, a piùriprese, ha parlato di
mafia dei pascoli a proposito degli incendi che devastano il
territorio.
“Faccio un appello a tutti i cittadini, affinché si uniscano a
me in un comitato di volontariato che possa presidiare il
territorio e che segnali alle forze dell’ordine ogni eventuale
criticità.
Vorrei costituire, su base esclusivamente volontaria, delle
vere e proprie ronde diurne e notturne che possano controllare
e  sorvegliare  il  territorio  sotto  il  coordinamento  della
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Polizia Locale e del Corpo Forestale.
Chiunque  fosse  disponibile  può  contattarmi  anche  con  un
messaggio privato così da poter, a stretto giro, organizzare
una prima riunione di coordinamento”. In poche ore sono state
decine le adesioni.

Inertizzazione  dell’amianto,
la proposta: un impianto nel
siracusano.  Ok  di  Siracusa,
Priolo e Melilli
Il ricercatore siculo-toscano Paolo Tuccitto ha presentato a
Priolo  il  suo  progetto  brevettato  di  inertizzazione
dell’amianto.  Per  assistere  alla  presentazione  il  sindaco
Pippo Gianni ha invitato i sindaci dell’area ad alto rischio
ambientale:  oltre  a  Priolo,  Siracusa,  Augusta,  Melilli,
Floridia,  Solarino.  Erano  presenti  l’assessore  all’Ambiente
del Comune di Siracusa, Andrea Buccheri e il delegato del
sindaco di Melilli, Nuccio Scollo.
L’intento del primo cittadino di Priolo è quello di mettere
d’accordo gli altri sindaci sulla realizzazione dell’impianto,
in  modo  da  avanzare  richiesta  alla  Regione  e  ottenere  il
finanziamento per la sua costruzione.
“Le fibre di amianto arrivate dentro i polmoni – ha ricordato
Pippo Gianni – nel giro di 15/20 anni fanno insorgere un
tumore chiamato mesotelioma. Nel 2014 è stata pubblicata una
legge regionale da me proposta, contenente il cronoprogramma e
le  risorse  per  realizzare  due  centri  di  inertizzazione
dell’amianto.  Quando  mi  è  stato  sottratto  il  seggio
all’assemblea regionale siciliana questa legge è stata messa
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da  parte,  con  grande  nocumento  da  parte  dei  cittadini  e
soprattutto dei bambini visto che gli edifici costruiti prima
del 1992, tra le quali molte scuole, contengono lastroni di
cemento  amianto.  Durante  il  pellegrinaggio  in  varie  parti
d’Italia insieme ai rappresentanti dell’ONA – ha continuato il
sindaco  Gianni  –  ho  incontrato  Paolo  Tuccitto,  che  ha
inventato  due  progetti  per  procedere  all’inertizzazione
dell’amianto. Ho pensato che i 6 sindaci dell’area ad alto
rischio ambientale, mettendosi insieme, possano fare pressione
a  livello  regionale  e  nazionale  per  la  realizzazione  del
progetto. Ricordo che la Comunità europea come primo punto
all’ordine del giorno delle risorse dell’Europa ha inserito
proprio l’ambiente.
Paolo Tuccitto, dal canto suo, ha spiegato il suo brevetto,
che  prevede  prima  l’inertizzazione  dell’amianto,  poi  il
riutilizzo e il riciclo di materiali inizialmente cancerogeni.
“Il progetto ha ottenuto consensi e l’interesse di diversi
Paesi esteri. In Italia c’è un vuoto normativo che non è
ancora  colmato  ma  in  Sicilia  potremmo  subito  operare  e
realizzare il progetto”, ha detto.
L’iniziativa  ha  incontrato  il  parere  favorevole  dei
rappresentanti  dei  comuni  di  Melilli  e  Siracusa,  presenti
all’incontro. “Fare quest’operazione di area vasta – ha detto
l’assessore Buccheri – è molto importante in questo momento
perché il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza prevede al
primo posto la cura dell’ambiente e la creazione di impianti
che  possano  servire  per  il  trattamento  e  il  recupero  dei
rifiuti. In questo caso il recupero crea anche un’economia
circolare che sta alla base del Piano rifiuti zero, a sua
volta alla base delle normative europee”.



Il gran caldo e la campagna
vaccinale: cambiano gli orari
per  i  non  prenotati  a
Siracusa
Come consigliato dal Dipartimento Regionale della Protezione
Civile,  gli  Open  Days  del  vaccino  vengono  momentaneamente
“rimodulati” a Siracusa. L’hub di via Malta, per evitare di
lasciare persone in coda all’esterno, sotto ai gazebo, con
temperature pericolosamente vicine ai 40°, oggi e domenica
chiuderà alle 11. I prenotati potranno però continuare ad
accedere alla struttura – climatizzata – fino alle 12.
Nel pomeriggio, dalle 16 porte aperte per i prenotati (fino
alle  20);  mentre  i  non  prenotati  (Open  Days)  potranno
presentarsi solo dopo le 18, confidando in temperature più
clementi.
La Protezione Civile Regionale, con una allerta inviata ad
enti ed istituzioni locali, ha suggerito la sospensione delle
attività  degli  hub  vaccinali  “nelle  ore  più  calde  della
giornata (dalle ore 11/12 alle ore19/20)” se i locali non sono
completamente  condizionati.  Uniformandosi  a  quella
indicazione, l’hub di via Malta ha stabilito i nuovi orari per
i non prenotati, in modo da evitare attese all’esterno con
esposizione al solleone.

Ondate di calore e incendi,
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allerta  fino  al  6  agosto:
avviso  straordinario  della
Protezione Civile
Il Dipartimento Regionale di Protezione Civile ha allertato
tutti i comuni siciliani: fino al 6 agosto massima attenzione
sul fronte incendi. Rischio alto, collegato anche alle ondate
di  calore,  per  cui  sono  state  impartite  precise
raccomandazioni.
Nella posta elettronica dei sindaci siciliani, incluso quello
di Siracusa, è arrivata la mail con le indicazioni da seguire.
Anzitutto, i primi cittadini devono attivare “urgentemente le
procedure previste dal Piano di Protezione Civile Comunale per
il rischio incendi anche di interfaccia e per le ondate di
calore”.  Nel  dettaglio,  viene  richiesto  un  monitoraggio
“costante  e  continuo  delle  aree  a  maggior  rischio”  anche
attraverso  l’utilizzo  delle  associazioni  di  volontariato
presenti  e  della  polizia  locale.  Da  questa  mattina,  tre
squadre della Protezione Civile di Siracusa sono impegnate in
ronde di perlustrazione.
Ai  Comuni  è  stato  chiesto  di  individuare  “edifici  a
particolare rischio ai fini di una eventuale evacuazione e le
necessarie  aree  di  emergenza”.  Dalla  Protezione  Civile
Regionale  ricordano  sempre  come  sia  fondamentale  garantire
prevenzione e quindi la pulizia dei terreni, eventualmente
provvedendo “in danno dei soggetti obbligati alla pulizia dei
terreni incolti che comportano maggiore rischio incendi per
gli insediamenti”.
Suggerita la sospensione delle attività degli hub vaccinali
“nelle ore più calde della giornata (dalle ore 11/12 alle
ore19/20)” se i locali non sono completamente condizionati.
Ad  Anas,  Cas  e  Liberi  Consorzi  rinnovato  l’invito  “a
verificare l’avvenuto sfalcio della vegetazione nella fascia
di  rispetto  ai  margini  stradali  e  l’allontanamento  del
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materiale  combustibile”,  inoltre  vanno  previste  “misure  di
assistenza alla popolazione (automobilisti e passeggeri) che,
nel  caso  di  interruzione  della  circolazione  dovuti  a
incidenti, incendi o altro, si trovi bloccata ed esposta, per
ore, al sole e alle alte temperature”.
Il  Dipartimento  Regionale  di  Protezione  Civile  ha  scritto
anche  alle  Prefetture  delle  nove  province,  sollecitando
“l’intensificazione delle attività di controllo del territorio
da parte delle Forze di Polizia e la promozione di misure
preventive sui territori provinciali di competenza da parte
delle componenti statali”.

Incendi  senza  tregua,  i
piromani  nemici  della
Sicilia. E Musumeci invoca il
carcere a vita
Sono state ore difficili per la provincia di Siracusa quelle
appena trascorse, devastata da incendi da nord a sud, dalla
zona montana al mare. “Una giornata terribile per il nostro
territorio e per la Sicilia intera”, conferma il coraggioso
sindaco  di  Buccheri,  Alessandro  Caiazzo.  Poche  settimane
addietro,  fu  il  primo  (e  tra  i  pochi)  a  denunciare
pubblicamente un possibile collegamento tra i roghi dolosi e
la mafia dei pascoli. Parole, le sue, che hanno richiamato
l’attenzione anche degli investigatori.
Ancora una volta, passato il pericolo, torna a denunciare la
componente dolosa di questi incendi a ripetizione. “È chiaro
che si è trattato di un atto volontario da parte di gente
senza  scrupoli,  che  ha  messo  seriamente  in  pericolo  la
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pubblica incolumità. Ritengo sia urgente e non più derogabile
un intervento del legislatore e delle istituzioni regionali.
Abbiamo avuto non poche difficoltà ed in parte i cittadini
hanno  anche  rischiato  la  vita  per  salvare  le  proprietà
private. Un pensiero di vicinanza a tutti i proprietari che
hanno  avuto  ingenti  danni  e  per  i  quali  è  necessario  un
congruo ristoro”, le sue parole.
Quasi come fosse una risposta indiretta, il presidente della
Regione,  Nello  Musumeci,  invoca  pene  più  severe  per  i
piromani,  sino  ad  ipotizzare  il  carcere  a  vita.  “Come
purtroppo temevamo, a causa delle altissime temperature che
già da ieri stiamo registrando in Sicilia, l’Isola è aggredita
da incendi di vasta estensione, alcuni dei quali veramente
gravi per la devastazione che ne consegue. Una situazione resa
ancor più tragica dalla rinnovata azione dei piromani che,
come  accertato  dalle  indagini  degli  inquirenti,  appiccano
scientificamente  il  fuoco  in  più  punti  causando  danni
irreversibili  al  patrimonio  boschivo  e  mettendo  a  rischio
persino l’incolumità delle persone. Si tratta di criminali
che, lo ribadiamo, meriterebbero il carcere a vita per azioni
scellerate  che  cancellano  identità  e  storia  del  nostro
territorio, come è accaduto ieri a Portella della Ginestra e
Piana degli Albanesi. Sono vicino alle tantissime persone che,
ancora oggi, sono state costrette ad abbandonare le loro case
perché minacciate dal fuoco. E faccio appello a tutti, anche e
soprattutto alla luce dell’avviso straordinario diramato oggi
dalla Protezione Civile regionale, perché si applichino tutte
le necessarie misure di prevenzione previste dalla allerta
rossa  e  per  limitare,  ma  preferirei  dire  per  evitare,
ulteriori incendi e problemi legati alla eccezionale ondata di
calore che riguarderà la Sicilia fino al 6 agosto”. Lo afferma
il presidente della Regione Siciliana Nello Musumeci.
C’è spazio anche per una polemica sulle operazioni di soccorso
e l’impiego di mezzi aerei. Ad un certo punto, ogni risorsa è
stata  destinata  al  catanese.  Anche  l’elicottero  che  era
impiegato  a  Buccheri  e  Buscemi,  dopo  qualche  lancio  sui
fianchi dei rilievi in fiamme, è andato via. Ma encomiabile,



ancora  una  volta,  il  lavoro  di  Vigili  del  Fuoco,  Corpo
Forestale e volontari di Protezione Civile.
Incendi nelle ore notturne anche dentro la cerchia urbana di
Siracusa. Minacciate abitazioni a Belvedere, in zona Pizzuta
ed in via Cassia. Qui il tema si allaccia con il mai veramente
affrontato problema della prevenzione, affidata solo ad una
ordinanza anti-incendio che però non trova pratica attuazione
nei fatti.

Gli  albergatori  siracusani:
“stop alla tassa di soggiorno
se il Comune non investe nel
turismo
Gli albergatori siracusani potrebbero replicare la protesta
dei colleghi di Agrigento. Lì hanno deciso non far pagare ai
loro  ospiti  la  tassa  di  soggiorno  sino  a  quando  i  fondi
raccolti non saranno destinati al finanziamento di interventi
in materia di turismo. “Condividiamo la protesta”, conferma
Giuseppe  Rosano,  presidente  di  Noi  albergatori  Siracusa  e
vicepresidente nazionale di Assohotel. “Anche a Siracusa la
situazione non è certo diversa. Anzi. Qui il Comune decide per
proprio conto come utilizzare l’imposta di soggiorno, spesso
riservata a capitoli non attinenti alla norma secondo cui deve
invece ‘essere destinata a finanziare interventi in materia di
turismo, manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali
e ambientali locali e dei relativi servizi pubblici locali'”.
Rosano e tutto il direttivo di Noi albergatori Siracusa si
dicono  al  limite  delle  possibilità  di  sopportazione.  “Si
tratta  di  una  realtà  che  noi  imprenditori  del  settore
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alberghiero non possiamo più tollerare. Il turismo, in un
momento critico e delicato come questo, ha bisogno di sostegno
da  parte  dei  Comuni,  con  provvedimenti  concreti  quali  ad
esempio l’abbattimento delle imposte Tari e Imu che in taluni
Comuni della Sicilia prevedono agevolazioni sino al 100% e non
certo provvedimenti che continuano ad affossare il turistico,
già fortemente penalizzato a causa della pandemia Covid che
sembra  abbia  ripreso  a  creare  insicurezza  tra  i  turisti.
Incertezza  che  sta  producendo  una  serie  di  copiose
cancellazioni  di  prenotazioni  per  i  mesi  di  settembre  e
ottobre”.

Ammendante, mosche e miasmi:
in caso di processo il Comune
si costituirà parte civile
Nell’eventuale processo che potrebbe scaturire dai sequestri
operati  ieri  dalla  Procura  nell’ambito  di  una  specifica
attività di indagine, il Comune di Siracusa si costituirà
parte civile. La decisione è stata già presa nelle ore scorse
e  trova  la  conferma  di  diverse  fonti  vicine  a  Palazzo
Vermexio.
La vicenda è quella, nota, della anomala invasione di mosche
con  contestuali  odori  nauseabondi  in  diverse  parti  delle
contrade balneari. Le indagini hanno portato al sequestro di
due  impianti  che  producono  ammendanti,  sostanze  utilizzate
nella concimazione in agricoltura. Quei prodotti, in assoluta
buona fede, venivano acquistati dalle aziende agricole della
zona  e  sparsi  sui  terreni,  vicini  alle  zone  abitate.  I
prodotti,  però,  non  sarebbero  stati  trattati  nel  rispetto
delle norme vigenti e non avrebbero quindi perduto la loro
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caratteristica  di  rifiuto  (fanghi  reflui,  spesso).  E’
l’ipotesi  accusatoria  ricostruita  dalla  Procura,  dopo  le
indagini e le analisi affidate al Nicats.
Siccome da quella vicenda ne sono conseguiti danni di immagini
per Siracusa, con disdette nelle strutture ricettive della
zona  e  cattiva  pubblicità,  ed  una  possibile  e  tutta  da
verificare minaccia per la salute dei cittadini, ecco che il
Comune di Siracusa è pronto a costituirsi parte civile, come
portatore di interessi collettivi.
Intanto, sono intanti – e tra questi anche il delegato del
sindaco per Neapolis, Giovanni Di Lorenzo – a chiedersi se i
prodotti così coltivati e poi immessi sul mercato fossero o
meno salubri. Anche su questo aspetto potrebbe presto fare
luce gli investigatori.

Ias, tagli agli stipendi dei
dipendenti?  L’allarme  di
Pippo  Gianni:  “Sarebbe
vergognoso”
L’ipotesi  di  una  contrattazione  di  secondo  livello  per  i
dipendenti  Ias,  rivedendone  la  posizione  economica  e,  in
sostanza, riducendone gli stipendi.

Di questo, secondo indiscrezioni, si parlerebbe negli uffici
della  società  che  gestisce  il  depuratore  consortile.  A
renderlo noto è il sindaco di Priolo, Pippo Gianni, fortemente
indignato da quella che, al momento, è solo una voce.

“Sono venuto a conoscenza del fatto che il direttore della IAS
avrebbe  richiesto  ad  un  tecnico  di  rivedere  la  posizione
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economica dei dipendenti della società, per una contrattazione
di secondo livello- spiega il primo cittadino di Priolo- È
vergognoso   che  in  un  momento  di  difficoltà  economica
complessiva, in cui esistono questioni serie da affrontare
come la copertura delle vasche e altri problemi sollevati
dalla Procura, l’unico pensiero sia quello di tagliare gli
stipendi degli operai”.

Se così fosse, l’idea di Pippo Gianni è che si tratti del
tentativo di “aumentare la quota di regalia ai dirigenti e
sarebbe ancora più vergognoso. Spero – conclude il sindaco di
Priolo  Gargallo  –  che  le  notizie  che  circolano  in  questi
giorni siano solo una boutade estiva in quanto nessuno può
permettersi  di  negare  sacrosanti  diritti  acquisiti  dai
lavoratori”.

 

 


